
Informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 sul trattamento dei dati personali nell’ambito dei procedimenti amministrativi di:
accesso civico semplice, accesso civico generalizzato, accesso ai documenti amministrativi

1. Titolare del trattamento
Il Titolare del trattamento dei dati è l’Istituto Comprensivo di Viale Libertà in Vigevano (PV), Viale Libertà 32 - Vigevano (PV) - tel. +39 0381 42464 -
Cod.Mecc. PVIC83100R - Cod.Fisc. 94034000185 - e-mail: pvic83100r@istruzione.it – PEC: pvic83100r@pec.istruzione.it, in persona del legale rappresentante,
il dirigente scolastico pro-tempore.
2. Responsabile della protezione dei dati
Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) è contattabile per questioni relative al trattamento dei dati personali e all'esercizio dei diritti derivanti dal GDPR:
e-mail: dpo.icvialelibertavigevano@outlook.it, tel. 0381 42464.
3. Finalità e basi giuridiche del trattamento
I dati personali acquisiti nell’ambito del procedimento di accesso saranno trattati dall’Istituto Comprensivo di Viale Libertà in Vigevano, in qualità di titolare del
trattamento, esclusivamente per l’esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico o comunque connessi all'esercizio dei pubblici poteri di cui il medesimo

Istituto è investito ai fini del presente procedimento, per adempiere ad obblighi legali derivanti dalla disciplina in materia di accesso civico contenuta nel
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 o di accesso ai documenti amministrativi ai sensi della legge 7 agosto 1990 , n. 241 e del d.p.r. 184/2006, al fine di
fornire riscontro all’istanza di accesso e di provvedere agli adempimenti conseguenti, nonché, ricorrendone i presupposti, per tutelare in sede giudiziaria i propri
diritti. I dati acquisiti nell’ambito del procedimento saranno conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa e
all’applicabile massimario di scarto e conservazione.
4. Natura del conferimento
In assenza del conferimento dei dati personali qualificati come “obbligatori”, non potrà essere fornito riscontro all’interessato.
5. Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza
I dati personali potranno essere trattati dai dipendenti dell’Istituto, eventualmente anche mediante responsabili esterni del trattamento.
I dati possono essere comunicati ad altre amministrazioni pubbliche nonché a tutti quei soggetti pubblici o privati ai quali, in presenza dei relativi presupposti, la
comunicazione è prevista da disposizioni comunitarie, norme di legge o regolamento o comunque necessaria in relazione al presente procedimento. Gli stessi, in
particolare, nei casi di accesso civico generalizzato e di accesso ai documenti amministrativi, potranno essere conoscibili da eventuali controinteressati.
Ricorrendone i presupposti, i dati personali identificativi possono essere soggetti a diffusione sul sito dell'Istituto per il perseguimento di finalità istituzionali e
per adempiere alla normativa in materia di trasparenza (amministrazione trasparente).
I dati trattati non sono oggetto di processi decisionali automatizzati e non sono ordinariamente oggetto di trasferimento in Paesi extra UE.
6. Diritti dell’interessato
All’interessato sono riconosciuti i diritti di cui agli artt. 12 ss. del Regolamento (UE) 2016/679 e, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di
chiederne la rettifica, l’aggiornamento o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, o di opporsi al loro trattamento. Per l’esercizio di
tali diritti, l’interessato può rivolgersi al Titolare del trattamento o al Responsabile della protezione dei dati. L’interessato ha altresì il diritto di revocare il
consenso eventualmente manifestato in qualsiasi momento, senza pregiudicare la liceità del trattamento basata sul consenso prestato prima della revoca,
mediante comunicazione al titolare del trattamento, nonché di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali (www.garanteprivacy.it), come
previsto dall'art. 77 del Regolamento stesso, o di adire l’autorità giudiziaria (art. 79).


